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	SCADENZA SALDO ICI 2010 



	Il prossimo 16 dicembre 2010 scadrà il termine per il versamento del saldo ICI relativo al periodo d’imposta 2010. 

Ricordiamo che è in vigore l’esenzione per l'abitazione principale e relative pertinenze. Fanno eccezione le abitazioni di lusso, cioè quelle classificate nelle categorie catastali A1 (abitazioni signorili), A8 (ville) o A9 (castelli) che però, se adibite a prima casa, beneficiano dell'aliquota ridotta e delle detrazioni stabilite dal Comune.

	AUMENTANO LE SANZIONI IN CASO DI RAVVEDIMENTO



	La legge di stabilità (Finanziaria 2011) approvata alla Camera prevede (con la modifica dell’art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997) l’aumento delle sanzioni ridotte da versare in caso di ritardato versamento delle imposte. 

Le principali novità, che saranno applicate con riferimento alle violazioni commesse dal 1° febbraio 2011, sono riepilogate nella tabella che segue:

Violazione

Termine per la regolarizzazione (ravvedimento)

Riduzioni 

fino al 31 gennaio 2011

Riduzioni 

dal 1° febbraio 2011

Insufficiente o omesso versamento del tributo

Entro 30 giorni dalla scadenza

Sanzione ridotta ad 1/12 del minimo (1/12 del 30%) 

pari al 2,50%

Sanzione ridotta a 1/10 del minimo (1/10 del 30%) 

pari al 3%

Entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale la violazione è stata commessa

o

entro un anno dall’omissione o dall’errore, quando non è prevista la dichiarazione periodica

Sanzione ridotta a 1/10 del minimo (1/10 del 30%) 

pari al 3 %

Sanzione ridotta a 1/8 del minimo (1/8 del 30%) 

pari al 3,75%

Omessa presentazione della dichiarazione

Entro 90 giorni dalla data prevista per la presentazione

Sanzione ridotta a 1/12 del minimo

Sanzione ridotta a 1/10 del minimo

Cambiano anche le riduzioni previste per gli istituti di adesione, definizione ai PVC e inviti al contradditorio e conciliazione:

Istituto

Riduzioni 

fino al 31 gennaio 2011

Riduzioni 

dal 1° febbraio 2011

Adesione a PVC e inviti al contraddittorio

1/8 del minimo edittale

1/6 del minimo edittale

Accertamento con adesione e acquiescenza

1/4 dell’irrogato

1/3 dell’irrogato

Acquiescenza “rinforzata”

1/8 del minimo

1/6 del minimo

Conciliazione giudiziale

1/3 del tributo risultante dall’accordo

Il 40% delle sanzioni irrogabili con riferimento al tributo risultante dall’accordo

Sanzioni

1/4 dell’irrogato

1/3 dell’irrogato



	RINVIATO AL 31 MARZO 2011 IL TERMINE PER CHIEDERE IL RIMBORSO IVA UE 2009



	Il direttore dell'Agenzia delle Entrate, con provvedimento dell'11 novembre 2010, ha prorogato al 31 marzo 2011 il  termine (fissato originariamente al 30 settembre 2010) entro il quale gli operatori economici che hanno pagato Iva, nel 2009, in un altro Paese della Comunità europea, possono richiederne il rimborso.

La proroga è motivata dal ritardo e dalle difficoltà incontrate dalle amministrazioni di alcuni Stati per la messa a punto dei sistemi informatici necessari alla trasmissione telematica delle istanze di rimborso, secondo la nuova procedura voluta dalla direttiva 2008/9/Ce, recepita, nell'ordinamento italiano, dal decreto legislativo 18/2010.

	LE NOVITÀ DEL COLLEGATO LAVORO SU CONCILIAZIONI E LICENZIAMENTI

Legge n. 183/2010 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 9 novembre 2010



	Il 24 novembre 2010 è entrata in vigore la Legge n. 183/2010 (c.d. Collegato Lavoro). Riassumiamo alcune novità: 

Art. 31 - Conciliazione ed arbitrato. Tutte le conciliazioni in materia di lavoro, in qualunque sede, divengono facoltative, con eccezione del contratto certificato, sia che si tratti di impugnazione di una parte sia di un terzo. Con la facoltatività del tentativo vengono meno i 60 giorni alla cui decorrenza dalla richiesta del tentativo era legata l’azionabilità del giudizio.

Tutte le controversie di lavoro per le quali si ritiene opportuno azionare la Direzione Provinciale del Lavoro saranno trattate avanti alla commissione di conciliazione la cui composizione prevede la rappresentatività a livello territoriale. La richiesta da parte del lavoratore, prestatore, datore di lavoro o committente, va sottoscritta da chi la presenta e va recapitata a mano o con lettera raccomandata a/r alla commissione di conciliazione. Analoga copia va inviata alla controparte. 

Nei 20 giorni successivi al ricevimento della richiesta il ricevente può aderire al tentativo di conciliazione depositando, se vuole, le proprie contro deduzioni. Nei 10 giorni successivi la commissione fissa l’incontro che deve avvenire nei 30 giorni successivi. Senza consenso dell’altra parte, l’Ufficio non può convocare la commissione di conciliazione. 

In caso di mancato accordo, la commissione deve formulare una proposta per la bonaria definizione della controversia. La parte che rifiuta la proposta di composizione bonaria deve motivare adeguatamente il rifiuto. Il verbale di conciliazione, siglato dal presidente e dagli altri componenti della commissione, è inoppugnabile. 

Durante il tentativo di conciliazione o al termine dello stesso, le parti possono rimettere volontariamente l’esame della loro controversia alla commissione che si costituisce in organo arbitrale. 

Le conciliazioni e l’arbitrato possono essere svolti anche in sede sindacale con le modalità stabilite nei contratti collettivi sottoscritti dalle associazioni maggiormente rappresentative. 

Le parti, di comune accordo, devono indicare il termine per l’emanazione del lodo che, in ogni caso, non può superare i 60 giorni, trascorsi i quali l’incarico si intende revocato. Il lodo arbitrale emanato al termine della procedura è sottoscritto dagli arbitri e autenticato, è vincolante per le parti ed è inoppugnabile. La parte che intende ricorrere all’arbitrato deve notificare la sua volontà attraverso un atto sottoscritto personalmente o da un rappresentante munito di mandato. La parte cui è stata indirizzata l’istanza se accetta la procedura deve comunicarlo con notifica al domicilio e con la nomina del proprio arbitro. Nei 30 giorni successivi gli arbitri scelgono di comune accordo il presidente (un professore universitario o un avvocato patrocinante in Cassazione) e la sede di riunione. La parte convenuta ha 30 giorni di tempo per presentare la replica, tramite il legale cui ha conferito il mandato e i 10 giorni successivi sono dedicati alle eventuali memorie di replica e contro replica, al termine dei quali si fissa il giorno dell’udienza. 

Prima di entrare nel merito della discussione il collegio esperisce il tentativo di conciliazione: se questo riesce esso è inoppugnabile ed il verbale è rimesso alla Direzione Provinciale del Lavoro; se la conciliazione non riesce il collegio interroga le parti ed ammette le prove (documentali o testimoniali) e alla discussione orale. La controversia è decisa con un lodo entro 20 giorni dall’udienza di discussione.

Art. 32 - Licenziamento individuale e contratto a tempo determinato. Nel confermare il termine di 60 giorni per impugnare il licenziamento con qualsiasi atto scritto, anche extragiudiziale, l’impugnazione è inefficace se non è seguita, entro il successivo termine di 270 giorni, o dal deposito del ricorso nella cancelleria del tribunale, o dalla comunicazione alla controparte della richiesta di tentativo di conciliazione o arbitrato, ferma restando la possibilità di produrre nuovi documenti formatisi dopo il deposito del ricorso. 

Qualora la conciliazione o l’arbitrato richiesti siano rifiutati o non sia raggiunto l’accordo necessario al relativo espletamento, il ricorso al giudice deve essere depositato a pena di decadenza entro 60 giorni dal rifiuto o dal mancato accordo. Tali regole si applicano anche a tutti i casi di invalidità del licenziamento, che presuppongono la risoluzione di questioni relative alla qualificazione del rapporto di lavoro. 

Si applicano anche al recesso del committente nei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, anche nella modalità a progetto; al trasferimento del lavoratore, avvenuto ai sensi dell’art. 2103 del c.c.; all’azione di nullità del termine apposto al contratto di lavoro a tempo determinato, anche a quelli in corso alla data di entrata in vigore del collegato, con decorrenza dalla scadenza del termine, nonché quelli a termine stipulati in forza di regimi preesistenti, già conclusi, con decorrenza dall’entrata in vigore del collegato stesso; alla cessione di contratto di lavoro avvenuta ai sensi dell’art. 2112 c.c. con termine decorrente dalla data del trasferimento; in ogni caso in cui si chieda la costituzione o l’accertamento di un rapporto di lavoro in capo a un soggetto diverso dal titolare del contratto come nel caso della somministrazione irregolare.
Il Collegato detta nuove disposizioni sulla disciplina del risarcimento del lavoratore nel caso in cui, a seguito della violazione delle norme sul contratto a tempo determinato, sia prevista la sua trasformazione in contratto a tempo indeterminato. In particolare, in sostituzione della trasformazione in rapporto a tempo indeterminato, viene previsto l’obbligo per il datore di lavoro di risarcire il lavoratore con una indennità onnicomprensiva di misura variabile da 2,5 a 12 mensilità.


	IL TRATTAMENTO FISCALE DEGLI OMAGGI AZIENDALI



	Come consuetudine, con l’approssimarsi delle festività natalizie, Vi proponiamo un aggiornamento sul trattamento fiscale delle spese per omaggi.

Imposte dirette 

Già con effetti dal 1° gennaio 2009:

1. gli omaggi effettuati da imprese a clienti o altri soggetti sono considerati spese di rappresentanza e pertanto: 
a) sono interamente deducibili se di valore unitario non superiore a 50,00 euro. Deve essere considerato il costo complessivo di acquisto (o di produzione) comprensivo degli oneri di diretta imputazione, tra cui anche l’IVA indetraibile. I limiti di imponibile variano, dunque, a seconda delle aliquote applicate (€ 48,08 se IVA al 4%; € 45,45 se IVA al 10%, € 41,67 se IVA al 20%);
b) in caso contrario sono deducibili per il 75% dell’ammontare nel periodo di sostenimento, purché rispondenti ai requisiti di inerenza e congruità (vedi successiva tab. 1) ed entro predeterminati limiti (requisiti e limiti stabiliti dal D.M. 19 novembre 2008). In sintesi, le spese di rappresentanza, se congrue e inerenti, sono deducibili fino

· all’1,3% dei ricavi e altri proventi fino a 10milioni di euro; 

· allo 0,5% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente i 10 milioni e fino a 50 milioni di euro; 

· allo 0,1% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente i 50 milioni di euro.

2. gli omaggi effettuati da imprese a lavoratori dipendenti (alla generalità o ad alcune categorie) sono totalmente deducibili, ma, secondo l’art. 51 c. 1 del TUIR, concorrono a formare reddito per il lavoratore dipendente. Tuttavia, sono NON imponibili per i dipendenti gli omaggi ricevuti che nel periodo d’imposta non superino, insieme agli altri fringe benefit, l’ammontare di € 258,23. Nel caso in cui il limite venga superato, l’intero valore concorre a formare il reddito del dipendente. Le spese di ricreazione (brindisi augurale) sono deducibili nel limite del 5 per mille dell’ammontare totale delle spese per prestazioni di lavoro dipendente;

3. gli omaggi effettuati da professionisti a clienti o altri soggetti sono considerati spese di rappresentanza e pertanto sono deducibili per il 75% nel limite dell’1% dei compensi effettivamente percepiti nel periodo d’imposta (anche se di valore inferiore a 50 euro).

Tab. 1 - Definizione di spese di rappresentanza (fra cui sono compresi gli omaggi superiori ai 50 euro) 

Spese di rappresentanza       (deducibili al 75% con le limitazioni di cui al precedente p.to 1 lett. b)

Hanno finalità promozionali o di pubbliche relazioni.

Devono rispondere a criteri di ragionevolezza in funzione dell’obiettivo, anche potenziale, di generare benefici economici per l’impresa. 

Sono effettuate a titolo gratuito e, per ammontare, devono essere coerenti con gli usi del settore.

Sono sempre spese di rappresentanza:

1. le spese sostenute per eventi conviviali in occasione di ricorrenze aziendali o festività nazionali e religiose;

2. le spese per inaugurazione di nuove sedi, uffici o stabilimenti;

3. le spese per eventi di intrattenimento in occasione di mostre e fiere per la promozione dei prodotti aziendali (con esclusione di spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per clienti, anche potenziali, in occasione di tali eventi);

4. ogni altra erogazione gratuita di beni e servizi purché idonea anche potenzialmente ad assicurare benefici promozionali o relazionali.

Una menzione a parte merita il trattamento degli omaggi ai fini IRAP:

· per i soggetti IRES (e per i soggetti IRPEF che avessero optato per la determinazione della base imponibile con le stesse regole dei soggetti IRES) gli omaggi e le spese di rappresentanza (che vanno classificati nella voce B.14 del conto economico: oneri diversi di gestione) sono sempre integralmente deducibili dalla base imponibile IRAP (senza i limiti previsti ai fini IRES);

· per gli altri soggetti IRPEF gli omaggi e le spese di rappresentanza sono deducibili ai fini IRAP con le stesse limitazioni previste per le imposte dirette.

Per i CONTRIBUENTI MINIMI, la circolare n. 34E/2009, contrariamente a quanto affermato nella circolare n. 7/E del 28/01/2008, ha indicato che le spese di rappresentanza sono da ritenersi deducibili se inerenti l’attività svolta ed entro i limiti di congruità (sempre nei limiti previsti in materia di reddito d’impresa e lavoro autonomo). 

IVA

Anche ai fini IVA sono previste diverse fattispecie:

· Non è mai detraibile l’IVA afferente agli omaggi destinati ai lavoratori dipendenti (R.M. 666305/1990).

· La cessione gratuita di beni non prodotti né commercializzati dall’impresa (e quindi espressamente acquistati  da terzi al fine di essere regalati) non è considerata cessione di beni, per mancanza del requisito dell’onerosità, e non è quindi da fatturare se all’atto dell’acquisto non è stata detratta l’IVA (è comunque opportuno compilare un documento di trasporto riportante la causale cessione gratuita - beni non di propria produzione) o se il costo unitario dei beni ceduti gratuitamente non è superiore a 25,82 euro; è quindi ammessa la detraibilità dell'IVA relativa all'acquisto di beni considerati spese di rappresentanza, purché di valore non superiore a 25,82 euro, in quanto tale limite non è stato adeguato a quello previsto per le imposte dirette e pari a 50 euro. Il Ministero delle Finanze ha chiarito che, in questo specifico caso, la non imponibilità della cessione gratuita non comporta l'indetraibilità dell'IVA sull'acquisto ai sensi dell’art. 19, co. 2 del D.P.R. 633/1972. 

· La cessione gratuita di beni di produzione propria o rientranti nella propria attività commerciale è considerata cessione di beni e deve essere fatturata (in caso di fatturazione differita il documento di trasporto dovrà riportare la causale cessione gratuita).  

In tal caso l’impresa dovrà procedere seguendo uno dei 4 metodi alternativi:

a) emettere la fattura al beneficiario dell’omaggio con la richiesta (poco elegante) dell’IVA in pagamento;

b) emettere fattura con esplicita rinuncia alla rivalsa dell’IVA che resta perciò in carico all’impresa;

c) emettere un’autofattura per gli omaggi in unico esemplare;

d) annotare le cessioni gratuite su apposito registro degli omaggi e cessioni gratuite da tenere ai sensi dell’articolo 39, legge IVA.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 99 comma 1 del TUIR le imposte per le quali è prevista la rivalsa, anche facoltativa, non sono ammesse in deduzione del reddito.

Gli omaggi destinati a soggetti residenti in altri Paesi comunitari devono essere trattati come quelli destinati ai residenti in Italia, poiché la speciale disciplina IVA UE non si applica alle prestazioni senza corrispettivo.

Gli omaggi destinati a soggetti residenti in Paesi extracomunitari costituiscono invece:

· operazioni fuori dall’ambito di applicazione dell’IVA se riferite a beni che non sono oggetto dell’attività caratteristica (precedente punto 2).

· cessioni non imponibili IVA ex art. 8 D.P.R. n. 633/1972 se riferite a beni oggetto dell’attività caratteristica (precedente punto 3): in questo caso va espletata la consueta procedura doganale.

Ricordiamo infine che l’emissione del documento di trasporto è uno strumento valido al fine di vincere la presunzione di cessione onerosa di cui all’art. 53, D.P.R. n 633/1972. L’emissione di un documento di trasporto nominativo fornisce anche certa dimostrazione del reale destinatario dell’omaggio, e conseguentemente dal trattamento fiscale del costo sostenuto.

Per evitare complicati adempimenti a carico dell’impresa, consigliamo anche la soluzione di incaricare il fornitore dei beni destinati ad omaggio (o altro soggetto che effettui professionalmente il servizio di recapito), della consegna degli omaggi ai destinatari finali. In questo caso, la fattura del fornitore dei beni (o del solo servizio di consegna) e l’ordinativo emesso dal committente forniranno prova certa della reale destinazione dei beni.

Tab. 2 - Prospetto riepilogativo del trattamento fiscale degli omaggi ai clienti
DESCRIZIONE
IN FASE DI ACQUISTO
NELLA SUCCESSIVA CESSIONE GRATUITA
DETRAZIONE IVA

DEDUZIONE COSTO

EMISSIONE FATTURA

TIPO
OPERAZIONE

RICAVO

Beni rientranti nell’oggetto dell’attività

SI (*)

SI

SI

soggetta ad IVA

SI

Beni non rientranti nell’oggetto dell’attività di valore superiore a 50 euro

NO

SI (**)
NO

esclusa IVA

NO

Beni non rientranti nell’oggetto dell’attività di valore superiore a 25,82 euro fino a 50,00 euro

NO

SI

NO

esclusa IVA

NO

Beni non rientranti nell’oggetto dell’attività di valore non superiore a 25,82 euro

SI

SI

NO

esclusa IVA

NO

(*) Chi acquista beni oggetto della propria attività sapendo già che sono destinati ad essere ceduti gratuitamente, può scegliere di considerare indetraibile l’IVA in acquisto: la successiva cessione gratuita sarà da considerare esclusa  dall'IVA.

(**) Nel limite percentuale dei ricavi e altri proventi indicati nel paragrafo “imposte dirette”.
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ADEMPIMENTI

TERREMOTO: ABRUZZO, DA GENNAIO 2011 RIPRENDONO GLI ADEMPIMENTI - Provvedimento 23 novembre 2010 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 24 novembre 2010 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244)

Emanato il provvedimento che disciplina la ripresa - da gennaio 2011 - degli adempimenti e dei versamenti tributari da parte dei soggetti coinvolti nel terremoto dell'Abruzzo del 6 aprile scorso. A tal fine i sostituti di imposta sono tenuti a comunicare entro il 31 dicembre 2010 ai contribuenti l'ammontare delle ritenute alla fonte. Ricordiamo che la sospensione era stata disposta - fino al 30 novembre 2009 - dal D.M. 9 aprile 2009 e successivamente prorogata dall’art. 39, commi 1, 2 e 3, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifiche dalla L. 30 luglio 2010, n. 122.

FRODI INTERNAZIONALI: COMUNICAZIONI PAESI BLACK LIST, RILEVA ANCHE LA STABILE ORGANIZZAZIONE - Risoluzione 29 novembre 2010, n. 121/E 

(Agenzia delle Entrate)

L'obbligo di comunicazione di cui all'art. 1, comma 1, del D.L. 25 marzo 2010, n. 40 non viene meno nel caso in cui le operazioni avvengano tra la stabile organizzazione di un soggetto economico residente in Italia, stabilita in un Paese black list, e soggetti economici operanti in tali territori. Pertanto anche nella fattispecie indicata si dovranno comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle suddette operazioni. Si ricorda inoltre che la Circolare dell’Agenzia Entrate 21 ottobre 2010, n. 53/E aveva chiarito che la comunicazione deve essere effettuata anche in relazione alle operazioni intercorse con la stabile organizzazione situata in un Paese a fiscalità ordinaria, se quest'ultima fa capo a un soggetto economico avente sede, residenza o domicilio in un Paese black list.

AGEVOLAZIONI

CALAMITÀ: ALLUVIONE VENETO, IRPEF, IRES ED IRAP SLITTANO AL 16 DICEMBRE - Decreto ministeriale 26 novembre 2010 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze)

Con un decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze sono stati sospesi dal 31 ottobre al 10 dicembre 2010 i termini relativi ai versamenti del secondo o unico acconto di Irpef, Ires e Irap nei confronti dei soggetti colpiti dagli eventi alluvionali di fine ottobre-inizio novembre, indicati nell'allegato al decreto stesso. Per tali versamenti la scadenza è stata fissata al 16 dicembre 2010.

AGEVOLAZIONI: INCENTIVI AI CONSUMI, ESAURITI I FONDI - Comunicato stampa 22 novembre 2010 

(Ministero dello Sviluppo Economico)

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato l'esaurimento delle somme (300 milioni) stanziate per incentivare gli acquisti in vari settori merceologici, quali macchine agricole, nautica, motocicli, cucine componibili, banda larga, elettrodomestici e immobili ad alta efficienza energetica.

AGRICOLTURA: ACQUISTO DI FONDI RUSTICI, PER LE SOCIETÀ FORESTALI BASTA L'IDONEITÀ - Circolare 22 novembre 2010, n. 55/E 

(Agenzia delle Entrate)

Le Entrate intervengono in materia di agevolazioni ai fini dell’imposta di registro e ipotecaria, previste in misura fissa, per l’acquisto di fondi rustici da parte di cooperative e società forestali, di cui all'art. 7, comma 4, lettera b), della Legge 27 dicembre 1977, n. 984, da leggersi congiuntamente all'art. 10, comma 7, del medesimo provvedimento. Sulla scorta della giurisprudenza della Corte di Cassazione, ordinanze 13 maggio 2009, n. 11169 e 1° settembre 2009, n. 19075, sentenze 20 giugno 2008, n. 16832 e 12 giugno 2009, n. 13656, l'Amministrazione ritiene che non sia corretto il comportamento di quegli Uffici che condizionano il suddetto beneficio all’effettivo incremento dell’efficienza dell’azienda attraverso il miglioramento delle colture forestali, da realizzarsi mediante interventi di forestazione sul fondo acquisito, progettati e individuati dal piano di coltura e conservazione. Non solo: il piano di cui al citato art. 10 dovrebbe, secondo questo orientamento limitativo, essere non solo approvato, ma anche posto in esecuzione entro tre anni dalla stipula del rogito notarile di acquisto. In altre parole, per l'Agenzia delle Entrate l’idoneità dei fondi rustici ad aumentare l’efficienza dell’azienda e il relativo reddito attraverso il miglioramento quantitativo e qualitativo delle colture forestali non può essere collegata al suddetto piano.

CALAMITÀ: ALLUVIONE VENETO, CONTRIBUTI PER PRIVATI E AZIENDE - Ordinanza 13 novembre 2010, n. 3906 

(Presidente Consiglio dei Ministri - GU n. 272 del 20 novembre 2010)

Il Governo ha adottato i primi interventi per fronteggiare i danni causati dall'alluvione che dal 31 ottobre al 2 novembre scorsi ha interessato vaste zone del Veneto. In particolare, sono previsti contributi (esentasse) fino a 30.000 euro per ripristinare le abitazioni danneggiate, contributi fino al 75 per cento dei costi sostenuti per la demolizione e ricostruzione, la nuova costruzione o l'acquisto di una nuova unità abitativa nonché per la riparazione dei beni mobili. Inoltre, 400 euro mensili alle famiglie rimaste senza casa (l'importo è maggiorato in presenza di anziani o portatori di handicap) e contributi fino a 5.000 euro per spese di trasloco e sgombero. Sul fronte delle attività economiche, l'Ordinanza prevede contributi in misura variabile per impianti e macchinari, scorte di magazzino e altri beni mobili, nonché in misura forfettaria per la sospensione. Dietro presentazione di apposita garanzia, tali contributi possono essere parzialmente anticipati. Sono sospese per 8 mesi le rate dei mutui.

CONTRIBUTI: PROGETTI “AMBIENTALI”, DOMANDE DI CONTRIBUTO ENTRO IL 17 DICEMBRE - Comunicato stampa 16 novembre 2010 

(Ministero dell'Ambiente)

È stato pubblicato un bando per progetti di educazione ambientale e sviluppo sostenibile presentati da enti non profit, associazioni, fondazioni e organizzazioni non governative, operanti nel settore della tutela ambientale. È finanziabile l’80 per cento dei costi complessivamente sostenuti, per un importo massimo di 150.000 euro per progetto. Le domande dovranno essere presentate entro il 17 dicembre 2010.

EMERGENZA TERREMOTO: ABRUZZO, 38 MILIONI AI COMUNI - Comunicato stampa 18 novembre 2010 

(Anci)

In arrivo oltre 38 milioni di euro a favore dei Comuni abruzzesi che hanno sostenuto spese post-terremoto. Sul sito www.commissarioperlaricostruzione.it è consultabile l'elenco dei mandati di pagamento disposti.

AGEVOLAZIONI: CREDITO DI IMPOSTA ALLE IMPRESE SICILIANE, ACCORDO COL FISCO - Comunicato stampa 17 novembre 2010 

(Agenzia delle Entrate)

Un accordo tra l’Agenzia delle Entrate e la Regione Sicilia permetterà di gestire il credito di imposta introdotto dalla Legge regionale n. 11 del 2009, al fine di incentivare i nuovi investimenti e la crescita dimensionale delle imprese sul territorio.

DICHIARAZIONI

DICHIARAZIONI: STUDI DI SETTORE, SOFTWARE PER LE SEGNALAZIONI - Comunicato stampa 16 novembre 2010 

(Agenzia delle Entrate)

Disponibile la versione aggiornata del software per comunicare al Fisco informazioni o elementi giustificativi relativi a situazioni di non congruità, non normalità o non coerenza risultanti dall’applicazione degli studi di settore per il periodo di imposta 2009 o relativi all’indicazione in dichiarazione di cause di inapplicabilità o di esclusione. Si ricorda che l’invio è possibile dal 15 novembre 2010.

FONDI IMMOBILIARI

FONDI IMMOBILIARI: PUBBLICATO IN GU IL PRIMO DECRETO SUI FONDI D’INVESTIMENTO - Decreto Ministeriale 5 ottobre 2010, n. 197 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2010)

Sono state disposte con decreto modifiche al regolamento attuativo dell'articolo 37 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, contenente le norme per la determinazione dei criteri generali cui devono essere uniformati i fondi comuni di investimento.

IMMOBILI

EDILIZIA: RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE, È ONLINE LA GUIDA DEL FISCO - Comunicato stampa 19 novembre 2010 

(Agenzia delle Entrate)

È stata pubblicata la versione aggiornata della Guida fiscale “Ristrutturazioni edilizie: le agevolazioni fiscali” predisposta dall'Agenzia delle Entrate.

IMPOSTE DIRETTE

IRPEF: VOUCHER DI CONCILIAZIONE, CHIARIMENTI SUL TRATTAMENTO FISCALE - Risoluzione 22 novembre 2010, n. 119/E 

(Agenzia delle Entrate )

L'Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al trattamento tributario dei voucher di conciliazione o di servizio, cioè delle somme erogate dalla Provincia, sia direttamente al destinatario quale rimborso della spesa sostenuta per acquisire i servizi di assistenza familiare, sia al fornitore del servizio. In particolare, per il Fisco le somme rimborsate al fruitore del servizio non devono essere assoggettate a Irpef. Alla conclusione opposta si deve giungere, invece, per gli importi liquidati al soggetto che eroga il servizio.

IRPEF: BORSE DI STUDIO, NON SEMPRE IMPONIBILI - Risoluzione 22 novembre 2010, n. 120/E 

(Agenzia delle Entrate )

In via generale le borse di studio sono imponibili ai fini Irpef, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera c), del Tuir. A tale norma, peraltro, si accompagnano talune disposizioni che ne prevedono l'esenzione fiscale: l'art. 6, comma 6, della Legge 30 novembre 1989, n. 398, l'art. 4 della Legge 13 agosto 1984, n. 476, l’art. 51, comma 6, della Legge 27 dicembre 1997, n. 447, la Legge 3 luglio 1998, n. 210.

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

IVA: REVERSE CHARGE SUI TELEFONINI, SÌ DI BRUXELLES - Decisione 22 novembre 2010, n. 710 

(GUUE 25 novembre 2010, n. 309)

L'Unione europea ha dato l'ok al reverse charge sulla cessione dei cellulari, con l'obiettivo di contrastare le frodi carosello. Italia, Austria e Germania potranno così introdurre nei propri ordinamenti norme che prevedano per tale settore il principio dell'inversione contabile Iva.

LAVORO

LAVORO: TENTATIVO DI CONCILIAZIONE ANCHE PER LE CONTROVERSIE PENDENTI - Nota 25 novembre 2010 

(Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali)

Forniti chiarimenti in merito al tentativo di conciliazione nelle controversie individuali di lavoro dopo l'entrata in vigore del Collegato lavoro (24 novembre). La nuova disciplina prevede ora la facoltatività del tentativo di conciliazione presso le Direzioni provinciali del lavoro, sia per il settore pubblico che per quello privato. La nota affronta il caso delle istanze già presentate alla predetta data del 24 novembre: a esse si applica la normativa precedentemente in vigore, ma le Commissioni competenti sono tenute a informare le parti in merito alle novità introdotte con la riforma.

COLLEGATO LAVORO: DALL’INAIL INDICAZIONI SULLA MAXISANZIONE PER IL LAVORO NERO - Nota 23 novembre 2010, n. 8513 

(Inail)

Sono state fornite dall’Inail le prime istruzioni operative relative alla nuova maxisanzione per il lavoro nero (art. 4 della legge n. 183/2010); le sanzioni devono essere applicate agli accertamenti successivi al 24 novembre e sono disposte dagli organi di vigilanza che effettuano gli accertamenti in materia di lavoro, fisco e previdenza, mediante la notifica del verbale.

LAVORO: LAVORO ACCESSORIO, CAMBIA LA COMUNICAZIONE PREVENTIVA ALL'INAIL - Nota 15 novembre 2010, n. 8252 

(Inail)

Le comunicazioni preventive che devono essere inviate dai committenti di lavoro occasionale accessorio possono ricomprendere l'intero arco temporale del rapporto di lavoro, anche se superiore a 30 giorni. Vengono in tal modo interpretate le precedenti Note dell'Inail n. 7969 del 4 novembre 2010 e n. 8181 del 10 novembre scorso. Il committente deve comunque comunicare all'Inail le eventuali variazioni sopravvenute relativamente al periodo di lavoro effettivo, nel caso di cessazione anticipata rispetto alla data originariamente indicata oppure nell'ipotesi in cui sia iniziato successivamente a quanto comunicato in precedenza.

LAVORO: MAXISANZIONE E LAVORO SOMMERSO, INDICAZIONI DAL MINISTERO - Circolare 12 novembre 2010, n. 38 

(Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali)

Nell’ottica dell’impegno per il contrasto al lavoro irregolare il Ministero del Lavoro con la circolare prende in esame una novità importante del “Collegato lavoro” (L. n. 183 del 2010): la maxisanzione per le ipotesi di lavoro sommerso. 

L'art. 4 della legge n. 183/2010 ha infatti modificato l'art. 3 del D.L. 12 del 2002, convertito con modifiche dalla L. 73 del 2002.

LAVORO: PERMESSO DI SOGGIORNO, DAL 9 DICEMBRE TEST DI ITALIANO ONLINE - Circolare 16 novembre 2010, n. 7589 

(Ministero dell'Interno)

A decorrere dal 9 dicembre, ai fini del rilascio del permesso di soggiorno CE di lungo periodo gli stranieri dovranno inoltrare la domanda per la partecipazione al test di conoscenza della lingua italiana attraverso il sito www.testitaliano.interno.it. La procedura sarà gestita dalla Prefettura della Provincia dove ha il domicilio l'interessato.

APPALTI: DURC VALIDO PER TRE MESI - Circolare 17 novembre 2010, n. 145 

(Inps)

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha disposto per le procedure di appalti di opere, servizi e forniture pubbliche, ai fini dell’iscrizione all’Albo fornitori e per le attestazioni SOA, la validità trimestrale del documento di regolarità contributiva (DURC).

PREVIDENZA

PREVIDENZA: DISOCCUPAZIONE AGRICOLA, NEL 2008 EQUIPARAZIONE DEL MINIMALE - Circolare 25 novembre 2010, n. 150 

(Inps)

L’Inps fornisce chiarimenti ulteriori rispetto a quanto illustrato nella Circolare 6 marzo 2007, n. 52 in merito alla retribuzione minimale per il 2007, da applicare nel calcolo dell’indennità di disoccupazione agricola. L’intervento si è reso necessario a seguito dell’aumento del contenzioso che si è registrato in materia. Si ricorda che per il 2007 il minimale è stato fissato a 36,86 euro, mentre relativamente alle prestazioni di competenza del 2008, liquidate nel 2009, vi è stata l’equiparazione tra il settore agricolo e la generalità dei lavoratori dipendenti, ai fini del minimale applicato all’indennità di disoccupazione. Infatti per il suddetto anno l’importo è pari a 42,14 euro.

PREVIDENZA: RATEAZIONE DEI DEBITI CONTRIBUTIVI, ALTRE PRECISAZIONI - Circolare 24 novembre 2010, n. 148 

(Inps)

L'Inps fornisce una serie di chiarimenti in merito alle domande di rateazione dei crediti in fase amministrativa, alla luce delle novità illustrate dalla precedente Circolare 3 agosto 2010, n. 106. Il documento affronta inoltre le relative conseguenze ai fini dell’obbligo di denuncia al giudice, ai sensi dell’art. 2 della L. 11 novembre 1983, n. 638, e del rilascio del DURC. Si ricorda che le predette novità si applicano alle domande presentate a decorrere dal 3 agosto 2010.

PREVIDENZA: IMPRESE DI SOMMINISTRAZIONE, NUOVE REGOLE DAL 2011 - Circolare 24 novembre 2010, n. 149 

(Inps)

A decorrere dal periodo di paga “gennaio 2011”, le imprese di somministrazione dovranno utilizzare due distinte posizioni, una per gli adempimenti contributivi relativi ai lavoratori somministrati e l'altra per quelli relativi al personale direttamente assunto per il funzionamento della struttura.

PREVIDENZA: AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE PER NUOVE ASSUNZIONI, CHIARIMENTI DALL’INPS - Messaggio 26 novembre 2010, n. 29897 

(Inps) 

In merito all’incentivo contributivo per i datori di lavoro che assumono lavoratori titolari dell’indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti normali o dell’indennità speciale di disoccupazione edile, previsto dall’art. 2, comma 151, della Finanziaria 2010 (Legge n. 191 del 2009), per i contratti stipulati prima della pubblicazione delle istruzioni dell’Inps, la domanda deve essere trasmessa entro il mese successivo alla pubblicazione delle suddette istruzioni.

SCUDO FISCALE

EMERSIONE ATTIVITÀ ESTERE: SCUDO FISCALE, RIMPATRIO GIURIDICO SE IMPOSSIBILE QUELLO FISICO ENTRO IL 31 DICEMBRE - Risoluzione 29 novembre 2010, n. 122/E

(Agenzia delle Entrate)

L'Agenzia delle Entrate tende la mano ai contribuenti che hanno deciso di aderire allo scudo fiscale nei casi in cui l'operazione di emersione delle attività detenute all’estero, intrapresa con l’intervento di una società fiduciaria tramite la procedura del rimpatrio fisico, non possa essere validamente conclusa entro il 31 dicembre 2010 per cause oggettive non dipendenti dalla volontà del contribuente, come ad esempio un contenzioso con il gestore estero. In queste ipotesi l’iniziale modalità di emersione prescelta può essere modificata, utilizzando la procedura del rimpatrio giuridico in luogo di quello fisico.

Attenzione

Il contribuente deve conferire alla società fiduciaria alla quale ha presentato l’originaria dichiarazione riservata un mandato di amministrazione delle attività.

SOCIETÀ

CONTRATTI DI APPALTO: RIMANENZE ULTRANNUALI, L’ORDINE DISATTENDE LE ENTRATE - Circolare 16 novembre 2010, n. 21/IR 

(Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili)

Il Consiglio Nazionale dell’Ordine chiarisce taluni aspetti civilistici, contabili e tributari relativi alle rimanenze di opere, forniture e servizi di durata ultrannuale, con particolare riferimento ai contratti di appalto. L’intervento è critico nei confronti della posizione assunta dall’Agenzia delle Entrate (si vedano le Risoluzioni 22 ottobre 2009 n. 260/E e 5 novembre 2010, n. 117/E e la Nota 26 ottobre 2010 n. 954) che, secondo i professionisti, disattende il principio di correlazione tra costi e ricavi.
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INDICI MENSILI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI (FOI) APPLICABILI ALLE LOCAZIONI IMMOBILI URBANI

Per contratti di locazione occorre applicare il 75% dell’incremento

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi ai singoli mesi del 2010. Le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti sono le seguenti: 

	TABELLA VARIAZIONI 2010



	Mese
	Gazzetta Ufficiale
	Variazioni percentuali rispetto 

al corrispondente periodo

	
	
	Dell’anno precedente
	Di due anni precedenti

	GENNAIO
	n. 49
	1,3
	2,9

	FEBBRAIO
	n. 68
	1,3
	2,8

	MARZO
	n. 91
	1,5
	2,5

	APRILE
	n. 116
	1,6
	2,6

	MAGGIO
	n. 143
	1,5
	2,2

	GIUGNO
	n. 170
	1,3
	1,7

	LUGLIO
	n. 198
	1,7
	1,6

	AGOSTO
	n. 223
	1,5
	1,8

	SETTEMBRE
	n. 249
	1,6
	1,7

	OTTOBRE
	n. 273
	1,7
	1,9

	NOVEMBRE
	
	
	

	DICEMBRE
	
	
	


T.F.R. - COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE ANNO 2010

	COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE

Anno 2010

	Mese
	Indice ISTAT
	Coefficiente di rivalutazione
	Montante mese

	GENNAIO
	136,0
	0,235457
	1,00235457

	FEBBRAIO
	136,2
	0,470913
	1,00470913

	MARZO
	136,5
	0,761598
	1,00761598

	APRILE
	137,0
	1,162739
	1,01162739

	MAGGIO
	137,1
	1,342968
	1,01342968

	GIUGNO
	137,1
	1,467968
	1,01467968

	LUGLIO
	137,6
	1,869109
	1,01869109

	AGOSTO
	137,9
	2,159794
	1,02159794

	SETTEMBRE
	137,5
	2,063881
	1,02063881

	OTTOBRE
	137,8
	2,354566
	1,02354566

	NOVEMBRE
	
	
	

	DICEMBRE
	
	
	


1 dicembre 2010
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